
Un milione in piazza per chiedere II rappresentante di «Neues Forum»: 
socialismo e democrazia «Il dialogo è solo l'antipasto 
Fischi a Schabowski, dirigente della Sed Ora vogliamo elezioni libere subito» 
L'appello di Krenz non ha convinto Presente il segretario della Fgci Cuperlo 

Da Berlino una spallata al regime 
«La Rdt è aperta per inventario», recita ironico uno 
dei mille cartelli Ai microfoni si alternano attori, 
scrittori, dirigenti dell'opposizione e (tra i fischi) del
la Sed, Un milione di persone ieri ha invaso pacifica
mente il centro di Berlino est per dar vita alla più 
straordinaria manifestazione mai avvenuta in Europa 
orientate. «Socialismo e democrazia». Krenz risponde 
con qualche pensionamento e molte promesse. 
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• i BERLINO EST -Pensate un 
po'' c'è il socialismo e nessu
no se ne vj.,.., Sii un palco 
improvvisalo, davanti ad una 
lolla immensa che si estende 
a perdila d'occhio per lAle-
xanderplatz e giù giù lungo la 
Karl.Mera-Allee, Cnifjta Woll 
racconta il ano «sogno» Parla 
di «movimento rivoluzionario» 
Disegna lina società sociali
sta capovolta, dove i cittadini 
controllano e il governo e al 
servizto del cittadini» E quasi 
si commuove quando, poco 
prima di lasciare il microfono, 
vede .nella gente che scende 
in piaisa. una Rdt che ni rico
nósce llnalmente come popo
lo» 

•Noi slamo II popolo» Co
me un'onda sterminata che 
solca la folla lo slogan si spo
sta da un lato all'altro della 
piatta, al attenua e Improvvi
samente esplode più Ione, si 
mestola ai (Ischi e agli ap
plausi, Cosi l'Alexanderplatz 
saluta Guertther Schabowski, 
dirigente della Sed di Berlino 
Est, venuto qui ad espnmere II 
proprio -rispetto, per I manife
stanti- Paria di •dialogo., pro
mette di «aver Imparali) a vive
re con le contraddizioni», rico
nosce che «e difficile rlguada-
Bnare la fiducia perduta» Du
cile? 1 fischi che lo accolgo

no, costringendolo ad 
abbreviare l'intervento, de-
nunclano il grande baratro 
che si e aperto fra il partito e 
la società Le parole rassicu
ranti che Ego" Krenz ha volu 
to rivolgere dagli schermi tele-
vtal«,ffla,vlgAl5c-èlWWnJte. 
stazione, non hanno convinto 

a « | f e * 
centi minacciosi, ha promesso 
il dialogo e si è appellato a 
chi sia scappando «perche ab
biamo bisogno di ognuno di 
voi» Poi ha annunciato il pen
sionamento di cinque anziani 
membri del Polttburo, tra cui il 
capo dei servizi di sicurezza 
Eikh Mielke e il responsabile 
dell'ideologia Kurt Hager 

Troppo poco per il popolo 
di Alexanderplatz Su un car 
lello c'è un lupo con la faccia 
di Krenz E una bambina gli 
chiede -Nonna, perché hai 
denti cosi grandi?» Su un altro 
sia scritto «A «laicune il pas-
saporlo, alla Sed II mmer, Il 
Parlamento, due ragazzi di
spiegano uno striscione •Non 
ci si fida di chi ha mentito an
che se adesso usa parole di
verse» Perché proprio qui sta 
il puntot la fiducia Dopo qua
rantanni di silenzio forzato, di 
menzogne spacciale per veri
tà di Stalo, di repressione si
lenziosa, nessuno crede che 
da «quelli di prima» possa ve
nire Il rinnovamento La genie 
che Ieri ha riempilo Berlino e 
che ogni giorno riempie città 
grandi e piccole. ha un van
taggio formidabile sul potere 

non ha pio paura Fischia I di
rigenti Scopre l'arma micidia
le dell'ironia Denuncia a viso 
aperto il passato E su un pun
to pare ormai Irremovibile la 
Rdt deve diventare uno Stato 
di diritto I gruppi di opposi
zione discutono quale sia la 
lattica migliore da seguire co
si il pastore Friedrich Schor-
iemmer, di «Risveglio demo
cratico» propone alla folla 
una «coalizione della ragio
ne», trasversale rispetto agli 
schieramenti e dunque non 
ostile alla Sed Jens Reich, di 
•Neues Forum» è più esplici
to -il dialogo - dice - è solo 
I antipasto, ora Vogliamo II 

§latto forte elezioni libere su
lto. Ma si tratta, in fondo, di 

sfumature Le centinaia di mi
gliaia di persone che ieri han 
no manifestalo forse non co
noscono neppure chi sono e 
come si chiamano i tanti 
gruppi forti In queste settima
ne DI una cosa però sono tut
ti certi senza libertà politiche 
e senta un ridimensionamen
to drastico del molo della 
Sed, la -svolta, annunciata dal 
regime non ha senso 

Il clima della manifestazio
ne, che s| 8 svolta pacifica
mente per più di quattro ore, 
ricorda un po' il •movement» 
americano idei sessanta, un 
no il movimento pacifica de 
gli Ottanta La stragrande 
maggioranza ha menò di 35 
anni Ma non mancano fami
glie con figli e nipotini, signo
re anziane, uomini di metta 
età Tutta Berlino e qui. Sui-
scloni, cartelli, qualche ritratto 
di Gorbaciov persino* una 
bandiera de) Pel sventolata da 
un pillole che ama Berlinguer 
Sul palco, Ira un discorso e 
l'altro (gli oratori sono una 
ventina) cantautori e cabaret-
Usti ricreano con le nuove 
canzoni di protesta l'atmosfe
ra struggente degli anni di 
Weimar La fredda architettu
ra reatsocialisla, concepita 
per le ordinate parate di regi
me sembra accogliere per
plessa una folla festante e di
sordinata E II cielo gngio di 
Berlino, come nel film di 
Wenders, si apre al sole e tra
sforma il bianco e nero In co
lore v 

< In piatta c'è anche il segre
tario della Fgci Gianni Cuper
lo é venuto »< Berlino per 
esprimere «consenso e solida-
netà» Ha incontrato numerosi 
esponenti deli opposizione e 
al segretario della gioventù 
comunista, Eberhard Aunch, 
ha chiesto il riconoscimento 
immediato di tutti I gruppi di 
opposizione «E scesa In cam
po Il futuro di questo paese», 
dice Cuperlo E aggiunge «Un 
abisso separa ormai il model
lo fondato sul partito unico e 
fa coscienza civile dei tede
schi» 

Tocca agli attori, che l'han

no indetta apnn» la manife
stazione Leggono ì due arti
coli della Cost tuzione che ga-
nntiscono le libertà civili e 
poi ta-he «Questa e una gran
di m inik suzioni uxialista 
diprukMd. se mdisu» Manon 
van de kcmp ( he chiede se
nilismo (quello vuoi e de-
niturazii ungor Gvsi figlio 
di un dirigente della Sed vede 
in questa piazza *una nuova 
cultura politica, e spiega che 
•senza Stalo di dlntto il socia
lismo non esiste» E lo scrittore 
Stefan -Heym racconta che 
•noi tedeschi abbiamo sem
pre ubbidirò sotto II Kaiser, 
sotto i nazi, e anche dopo 
ora vogliamo imparare a go
vernare» Le richieste si acca
vallano libertà di stampa, or
ganizzazioni studentesche in
dipendenti, sindacati uberi 
una commissione che riveda 
tutti i processi per «reati con
tro la sicurezza dello Stato» Il 
presidente del partito liberal-
democralico (uno dei parlai-
satellite ora in fase di veloce 
emancipazione) ribadisce tra 

gli aofifausi la richiesta di di
missioni del govèrno e Invoca 
•gli immortali principi del 
I789». E uno studente unghe
rese parla di •casa comune 
europea» Tutto davanti a un 
milione di persone e ad un In
tero paese che segue la mani
festazione in tv La televisione, 
e anche questo è un fatto 

Bonn 

straordinario, ha trasmesso in 
diretta tutti 1 momenti della 
grande dimostrazione 

Quando prende la parola 
Markus Woll la piazza è scos
sa, incerta fra emozione e dif
fidenza Per trentatré anni 
Wolf è stato il responsabile 
dei servizi di sicurezza. Ora, 
dice «mi Inchino davanti a voi 
e nconosco le mie responsa
bilità» Qualche applauso, 
molti fischi Chiede una con
ferenza straordinaria della 
Sed una nforma deU'appara-
to poliziesco che «cancelli la 
paura». Il popolo di Alenan-
derplatz non si fida. Ma parte
cipa attonito a questa sorta di 
immenso psicodramma col
lettivo E più tardi esplode in 
un lungo applauso quando 
uno scrittore, Christoph 
Heym parìa d| un uomo «vec
chio e solo» «Ench Honecker 
- racconta - aveva un sogno 
Neppure lui oggi può trovare 
in questa società le tracce del 
suo sogno Anche lui é pngio-
niero di strutture impersonali 
che ci schiacciano e ci can
cellano» «Costruiamo - con
clude Heym - una società de
mocratica, una società sociali 
sta a misura d'uomo» Il popò-
lo di Alexanderplatz sembra 
nflettere forse un po' spaven
tato Di fronte a sé non ha un 
compito facile Ma Ieri a Berli
no è nata una nuova Germa
nia 

Una folla di sostenitori di Aoun manifesta sotto il palazzo del governo. 
Una donna svenuta viene soccorsa da un gruppo di dimostranti 

Il Libano è nel caos 
Colpo di mano a Beirut 
Il generale Aoun 
scioglie il Parlamento 
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I V GERUSALEMME. Non erano 
ancora le 5 del mattino quan
do il generale Aoun, con il 
volto teso nel suo bunker sot
to il palazzo presidenziale de
vastato dalle cannonate ha 
annunciato la decisione dt 
sciogliere it Parlamento, che 
avrebbe dovuto riunirsi Ien 
mattina nella sua sede a ca
vallo della tlinea verde* fra le 
due Beirut «In base al decreto 
costituzionale n 420, il Parla
mento è sciolto», ha detto il 
generale Pronta la replica da 
Beirut ovest dove il primo mi
nistro musulmano Selim El 
Hoss (che era legalmente in 
canea un anno fa, quando il 
presidente uscente Amili fc* 
mayel nominò Aoun primo 
ministro di un'amministrazio-
ne militare ad hintenm mai ri
conosciuta dalla maggioranza 
dei libanesi) ha dichiarato 
«La decisione di Aoun è illegit
tima incostituzionale e nulla, 
bisogna mettere fine a questa 
farsa eleggendo un nuovo 
presidente» 

Il Parlamento era stato con
vocato dal suo presidente 
Hussein Hussein! (sciita) in 
base all'accordo di pace con
cluso il 22 ottobre a Taif da SS 
dei 73 deputati ancora in cari
ca (erario M net 1972; quan
do st tenne 1 ultima elezione) 
II generale Aoun ha fatto di 
tutto per impedire la riunione, 
ricorrendo anche alle minac
ce contro 1 deputati dell'Est, 
tre dei quali hanno avuto l'al
tro ieri le case dmamitate da 
ultra della destra cristiana che 
sostengono la «crociata antisi-
nana» di Ao in, e ien ha mobi
litato a Beirut est una folla di 
manifestanti perlopiù giovani, 
che inalberavano bandiere li
banesi e striscioni con la scnt* 
ta «Traditori, traditori (i depu
tati ndr)t con il Ubano fino 
alla morte» \ 

Ma i deputa», inclusi quelli 
del partito falangista diretto in 
passato dalla famiglia Ge-
mayel, hanno fatto blocco 
contro il generale Venticin
que parlamentari perlopiù 
cristiani hanno confermato 
da Pangi - dove si erano riuni

ti nei giorni scorsi perchè le 
minacce dei seguaci di Aoun 
impedivano loro di ritornare a 
Beirut est - che il Parlamento 
si riunirà comunque entro 
martedì, come previsto dal-
t accordo di Taif, per eleggere 
un nuovo capo dello Stato e 
un nuovo presidente dell as
semblea e per ratificare l'inte
sa di pace E per qualche ora 
si è pensato che la nunione 
potesse svolgersi ieri stes>o 
altn 27 deputati perlopiù mu
sulmani hanno Infatti rag 
giunto da Beirut ovest un cam
po d aviazione militare prèsso 
il confine siriano, nella zona 
controllata dalle truppe di Da
masco, per attendere II un ae
reo che avrebbe dovuto ripor
tare in patria i parlamentari 
nuniti a Pangi e dare quindi 
senz'acro inizio alla seduta, 
Ma l'aereo non è arrivato ed 0 
invece partito per Parigi il pre
sidente uscente del Parlamen
to, Hussein Hussein! Che in 
serata ha cominciato subito le 
consultazioni con I deputati 
cristiani per definire data e 
luogo della nuova convoca
zione 

11 colpo di mano di Aoun è 
stato duramente condannato 
dal ministro degli Esteri al 
n o r S l d A j h m e d ^ o i a H # b p 
definito il generale «1ostacolò ^ 
all'applicazione del piarfo di , 
pace- (ÌAlgena la parte d e l » 
comitato dipartito di media-
zione della Lega araba). An
che il nunzio apostolico a Bel1 

rut Fabio Puerile ha preso le 
distanze da Aoun, auspicando 
a nome della Chiesa - dopo 
un incontro con il generale -
che «si trovi una via per eleg
gere un presidente e che eia 
scuno cooperi con lui», per
ché «è venuto il momento di 
lare sacnuci nell interesse del
la pace». Qui « Gerusalemme 
prevalgono cautela e Imbaraz
zo Aoun * consideralo poco 
affidabile, sia per le sue «soni
le» che per il sostegno assicu
ratosi! (in chiave antwiana) 
dallirak, ma un successo sia 
pure Indiretto di Damasco, 
sarebbe anch esso a dir poco 
sgradito 

Esodo autorizzato dalla Rdt 
Per andarsene basta il passaporto 
Da ieri chiunque voglia andarsene dalla Rdt nella 
Repubblica federale può farlo liberamente varcan
do il confine con la Polonia o la Cecoslovacchia È 
la conseguenza dell'accordo raggiunto tra Bonn e 
Berlino per risolvere il problema dei profughi nel
l'ambasciata tedesco-federale di Praga non è an
cora la liberalizzazione dei viaggi promessa dai 
nuovi dirigenti, ma gli effetti sono molto simili 
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M BONN I 700 profughi che 
si trovavano sul treno che I al 
tra notte ha attraversato il 
confine ira la Cecoslovacchia 
e la Repubblica federate tede
sca a Marktredwltz non passe 
ranno torse alla storia ma 
hanno comunque stabilito un 
record, sono stati i primi citta
dini della Repubblica demo
cratica tedesca a passare nel
la Repubblica federale In mo
do del tutto legale, senza biso 
gno di permessi e di visti e 
con il passaporto o la carta 
d'identità della Rdl come uni
co documento di viaggio Non 
sono stali espulsi ne saranno 
denunciati' non hanno com
messo alcunché di illecito-e, 
se volessero, domani stesso 
potrebbero rientrare in patria 

senza problemi, come senza 
problemi se ne sono andati I 
700 erano le avanguardie di 
un esercito di 4500-5000 per
sone tutti quelli che da qual
che giorno si erano accampati 
nell ambasciata tedesco-fede
rale di Praga, più qualcuno 
che si è aggiunto ali ultimo 
momento e che, con meni 
diversi e attràvetso diversi po
sti di frontiera, sono arrivati 
ormai tutti nei 4 centri di rac 
colta predisposti dalle autorità 
federali a Lubecca Hahnovw, 
Ahrweiler e Alsfeld Dopo I 
700 trasportali su un treno 
delle ferrovie cecoslovacche, 
500 sono arrivati con le pro-
pne auto, un migliaio su quat
tro convogli speciali allestiti 
dalle ferrovie federali e II resto 

in pullman La sede diploma 
fica, a Praga si è cosi svuotata 
e non tornerà ad essere presa 
d assalto ormai ai cittadini 
della Rdt che vogliono andar 
sene non sarà necessaria al 
cuna tappa intermedia baste
rà loro presentarsi ai posti di 
frontiera tra la Cecoslovacchia 
e la Repubblica federale o 
I Austria o tra [Ungheria e 
I Austna o ali imbarco dei voti 
per la Germania occidentale 
ali aeroporto di Varsavia ed 
esibire passaporto o carta d i 
dehtltà E per raggiungere Ce-
coslovacchia Polonia e Un
gheria non c e bisogno di al
cun visto 

Non è ancora la liberalizza
zione dei viaggi ali estelo prò 
messa dai nuovi dingenti di 
Berlino Egon Jftenz in testa, 
ma di fatto è come se lo fosse 
Ventotto anni due mesi e 
venti giorni dopo la sua ere
zione, il muro di Berlino perde 
la sua principale funzione 
pratica ferme restando, per il 
momento, quelle simboliche 
non lo si può attraversare ma 
lo si può aggirare Non è un 
evento di poco conto se si 
considera che proprio 1 im
possibilità di uscire dal paese 
è stata per tanti anni (orse la 

più dura, e certamente la più 
sentita delle limitazioni che il 
«socialismo reale» imponeva 
ai suoi cittadini 

il «via libera» venuto da Ber 
lino è stato in parte, ma solo 
in parte il fruito di una scelta 
dettata dalia necessità La si
tuazione che si era creata al 
i ambasciala tedesco federale 
di Praga dove venerdì sera si 
accalcavano oltre 4500 profu
ghi ed altri continuavano ad 
arrivare al ritmo di uno al mi 
nuto si andava, facendo inso
stenibile. Fino a quel momen
to le autorità della Rdt condi
zionavano I espatria alla con 
cessione di un permesso, ma 
l'ambasciata di Berlino non 
riusciva a produrne più di 60 
al giorno li sottosegretario al-
la cancellena federale Rudolf 
Sedere aveva preso contatto, 
già venerdì mattina con il 
rappresentante permanente 
della Rdt a Bonn Hors! Neu-
bauer facendogli presente la 
«drammaticità degli sviluppi» 
La soluzione non poteva che 
essere una il passaggio im
mediato dei profugm ad 
Ovest Berlino pero avrebbe 
potuto controproporre una 
soluzione «una tantum» e in
vece ha fatto molto di più an

nunciando un «nuovo regota 
mento» sull espatrio via Ceco
slovacchia Polonia e Unghe 
ria che abolisce [obbligo di 
permessi speciali e che - co 
me è stato comunicato dal-
I ambasciatore della Rdt a 
Praga al suo collega della Re 
pubblica federale - «non ha li 
miti di tempo» 

Di fronte alla nuova ondata 
di profughi della Rdt che si è 
riversata nella Germania oca 
dentale anche Helmut Kohl 
comincia a dare segni di 
preoccupazione «L'obiettivo 
della nostra politica non è 
quello di indurre la gente a la
sciare il proprio paese» He ri
levato ien ri cancelliere tede
sco occidentale. «Noi - ha ag
giunto - speriamo che la nuo
va dirigenza della Repubblica 
democratica tedesca imboc
chi una strada riformista che; 
induca la gente a restare e le 
consenta di avere libertà e fe
licità a casa propria» Secondo 
le previsioni della rete televisi
va tedesca occidentale Ard 
con 1 ultima ondata potrebbe
ro arrivare altri 100 000 cittadi
ni della Rdt grazie alla dispo
sizione che consente ai profu
ghi di raggiungere direttamen
te la Rfg dalla Cecoslovacchia 
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